
 

 

DIRETTIVA 

TRASFERIMENTO DI SEDE LEGALE ALL’INTERNO DELLO STESSO COMUNE 

 

IL  CONSERVATORE 

Visto l’art. 8 della legge 580/93; 

Visto il Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 581/95; 

Visto il d.lgs.vo n. 6/2004 che ha riformato la disciplina delle società di capitali; 

Visti, in particolare, gli artt. 2328 c.c. e 2465 c.c. i quali prevedono che, nell’atto costitutivo e nello 

statuto rispettivamente di una S.p.A. o di una S.r.l. sia indicato solo il Comune dove è ubicata la 

sede legale e non anche l’indirizzo; 

Visto, altresì, l’art. 111 ter delle disposizioni di attuazione al codice civile, il quale prevede che la 

pubblicità dell’indirizzo (via e numero civico) sia assicurata mediante apposita indicazione all’atto 

dell’iscrizione nel Registro delle Imprese, nel modello di domanda; 

Visti gli artt. 2295 c.c. e 2315 c.c. rispettivamente in tema di società in nome collettivo e di società 

in accomandita semplice, i quali espressamente prevedono ancora l’indicazione nell’atto costitutivo 

della sede della società, intesa anche come indirizzo (via e numero civico); 

Considerato che la ratio legislativa che ha ispirato la riforma del diritto societario sia quella di 

eliminare la costosa formalità burocratica dell’atto notarile, semplificando l’adempimento in 

discorso ed alleggerendo l’impresa dal peso di alcuni oneri e che tale ratio possa essere riferita al 

complesso delle società, senza alcuna specificazione; 

Considerato, in particolare, che l’art. 111 ter si riferisce all’atto costitutivo di una società senza 

precisare se si tratti di società di persone o di capitali e che le norme di attuazione e transitorie si 

riferiscono alla Sez. V. del Capo I, ossia a tutte le società;  

Ritenuta non decisiva l’argomentazione che la riforma riguarda espressamente le sole società di 

capitali ed il fatto che l’art. 2295, comma 4 c.c. non sia stato modificato, in considerazione del fatto 

che la legge di riforma delle società di capitali in più punti interagisce con la disciplina delle società 

di persone; 

Ritenuto, pertanto, necessario privilegiare una interpretazione delle norme coerente con una visione 

di tipo sistematico-evolutivo della disciplina delle società in generale ed in linea con le esigenze, 

sempre più avvertite dal legislatore, di semplificazione, trasparenza e riduzione dei costi, anche 

perché non esiste alcuna ragione che possa giustificare il più rigoroso trattamento che, di fatto, 

viene riservato alle società di persone (cfr. Giudice del Registro di Sassari 7.06.2004, Giudice 

delegato di Cagliari 3.04.2004, Giudice del Registro di Napoli 17.07.2007); 



 

Ritenuto, altresì, che ai fini dell’esatta individuazione territoriale del R.I. e degli Uffici Tributari 

competenti, sia essenziale l’indicazione del solo Comune, nel mentre assume minore rilevanza 

l’indirizzo e la sua variazione nell’ambito dello stesso Comune, variazione che, in ogni caso, dovrà 

risultare dal Registro delle Imprese; 

Ritenuto, infine, che non ci siano concrete esigenze di effettività di pubblicità e di tutela dei terzi e 

dei soci stessi i quali, data anche la semplicità della struttura societaria, sono in ogni caso al 

corrente di ogni vicenda; 

Considerato che il Giudice del Registro presso il Tribunale di Avellino, interpellato per le vie brevi, 

ha espresso parere favorevole ad estendere l’applicazione dell’art. 111 ter disp. Att. c.c. anche alle 

società di persone; 

tutto quanto innanzi premesso e considerato; 

DISPONE 

 Che l’Ufficio del Registro delle Imprese applichi l’art. 111 ter disp. att. c.c. alle società di 

capitali già esistenti alla data del 31.12.2003, anche se non hanno adeguato lo statuto alla 

nuova disciplina; 

 Che l’Ufficio del Registro delle Imprese applichi l’art. 111 ter disp. att. c.c. alle società di 

nuova costituzione, accettando atti nei quali sia indicato solo il Comune; 

 Che l’Ufficio del Registro delle Imprese adotti, per le società di persone già costituite, che 

trasferiscono la sede legale all’interno dello stesso Comune, la seguente modalità, senza 

richiedere formalità ulteriori: 

1. Modello S2 in regola con l’assolvimento dell’imposta di bollo, con l’indicazione 

della variazione dell’indirizzo e la compilazione del modello note “modifica 

dell’indirizzo della sede ai sensi dell’art. 111 ter disp. att. C.C. , come da decisione 

dei soci assunta all’unanimità in data…..”, sottoscritto digitalmente dai soci 

amministratori ovvero da un professionista incaricato ai sensi dell’art. 2, co. 54 della 

legge 350/200 ed inviato telematicamente; 

2. Pagamento dei diritti di segreteria pari ad euro 30,00; 

3. Assolvimento dell’imposta di bollo pari ad euro 59,00; 

 Che la stessa procedura possa essere seguita anche nel caso di Consorzi con attività esterna  

e di sedi secondarie; 

 Di precisare che il trasferimento della sede legale all’interno dello stesso Comune non è 

soggetto ad alcun termine e, pertanto, l’eventuale ritardo od omissione non comportano 

l’applicazione di alcuna sanzione da parte dell’Ufficio; 

 Che tale direttiva venga comunicata agli Ordini Professionali interessati e venga pubblicata 

sul sito per opportuna conoscenza delle imprese. 

                                                                                                      

                                                                                         f.to       IL CONSERVATORE 

                                                                                                          Dott. Luca Perozzi 


